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Meccanica, la crisi peggiore
«Allarme crollo ordinativi»
Indagine.«Bollettino di guerra»: volumi produttivi dimezzati in aprile
Donadoni (Confindustria): «Il quadro non consente previsioni positive»

Nel bimestre marzo-
aprile Ia produzione me-
talmeccanica nazionale ha
registrato una contrazione
congiunturale media del
47,6% rispetto a gennaio-feb-
braio e del 44,1% nel confron-
to con l'analogo periodo del
2019. Al crollo registrato nel
mese di marzo, pari al 40.3%
rispetto a febbra-
io, ha fatto seguito
una nuova caduta
del 24% nel mese
di aprile.
Complessiva-

mente i volumi di
produzione me-
talmeccanica rea-
lizzati nel mese di
aprile risultano
più che dimezzati,
con un calo del
54,6%, rispetto a febbraio. Ri-
sultato peggiore delle dina-
miche produttive dell'intero
comparto industriale, dimi-
nuite nello stesso periodo del
42,1%, e di gran lunga sfavo-
revole nel confronto con le fa-
si recessive del 2008-2009 e
del 2011.
A registrare il tracollo, do-

po lo shock dovuto al Covid, è

l'indagine congiunturale di
Federmeccanica sulle impre-
se metalmeccaniche.
In marzo le quote di fattu-

rato destinate ai mercati
esteri sono diminuite del
21,1% rispetto allo stesso me-
se del 2019 e le importazioni
si sono ridotte del 22,5%.
I forti cali produttivi risul-

tano diffusi a tutte
le attività del set-
tore. In particola-
re, nel bimestre
marzo-aprile, la
produzione della
metallurgia è crol-
lata del 44,1% ri-
spetto al bimestre
precedente, quella
di prodotti in me-
tallo del 45,1% e
quella di macchine.

e materiale meccanico del
45,6%. La produzione di na-
valmeccanica, aerospaziale,
motocicli e materiale ferro-
tranviario si è ridotta del
60,2%e quella di autoveicoli e
rimorchi del 74,9%.
«É un bollettino di una

guerra terribile, contro una
crisi terribile», dice il diretto-
re generale di Federmeccani-

Giorgio Donadoni
di Confindustria Bg

Per la meccanica è la crisi peggiore: e le previsioni non sono buone

ca, Stefano Franchi: «Gli im-
prenditori vivono nell'incer-
tezza, non sapendo quello che
potrà accadere domani. Oc-
corre agire tempestivamente
senza ulteriori indugi con mi-
sure concrete per alimentare
la domanda e azioni efficaci
per garantire liquidità. É una
questione di sopravvivenza».
Per il direttore Franchi

«dovrebbero essere aiutate le
aziende che anticipano la cas-
sa integrazione, perché stan-
no sostenendo un onere che

non è loro».
Secondo il vice presidente

di Federmeccanica, Fabio.
Astori, «la pandemia sta
avendo sulla nostra econo-
mia e sull'attività produttiva
delle nostre imprese effetti
devastanti che potranno de-
terminare nel lungo periodo
un impatto pesantemente ne-
gativo sulla struttura produt-
tiva del nostro sistema indu-
striale con anche perdite di
quote di mercato. Per questo
ci aspettiamo da parte del go-

verno e della politica nel suo
complesso una risposta forte
e concreta, che individui le
direttrici strategiche su cui
investire i fondi pubblici».
Le imprese -metalmeccani-

che sono pessimiste: il 34%,
un'azienda su tre, che «ritie-
ne di dover ridimensionare,
nel corso dei prossimi seime-
si, gli attuali livelli occupazio-
nali»; «il 63% dichiara un
portafoglio ordini in peggio-
ramento e il 71% prevede ul-
teriori cali di produzione ri-
spetto al primo trimestre».
A commentare i dati con-

giunturali è Giorgio Donado-
ni, presidente gruppo mecca-
tronici di Confindustria Ber-
gamo: «I valori e i risultati na-
zionali evidenziati dall'inda-
gine di Federmeccanica sono
sostanzialmente confermati
alvello locale. Il nostro terri-
torio è basato sulle aziende
metalmeccaniche e molte di
esse operano nel settore au-
tomotive. Le imprese stanno
reagendo, ma le condizioni
dei mercati internazionali e
del mercato interno unita-
mente al ritardo dei paga-
menti dei clienti non consen-
tono di fare delle previsioni
positive. Preoccupa in parti-
colare la carenza degli ordi-
nativi. Serve uno stimolo
straordinario al sistema eco-
nomico in tempi certi e im-
mediati. La burocrazia farra-
ginosa insieme alla scarsa di-
gitalizzazione della Pubblica
amministrazione rischiano
di condannare le nostre im-
prese, eccellenze internazio-
nali, ad un ruolo di second'or-
dine nel panorama competi-
tivo».
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